
Preghiera Ma.Gi. del 21 ottobre 2016 

 

 

La Vocazione 
Iniziamo il percorso di preghiera 2016-2017 della Fraternità dei Ma.Gi., seguendo il tema delle vocazioni; 

religiose, sacerdotali, familiari, rispondono alla chiamata del Signore ad ognuno di noi a dare un senso alla 

nostra vita. Durante il percorso ci soffermeremo sulla Vocazione della nostra guida, Madre Giovanna. 

 



Canto iniziale 

Come Tu mi vuoi 

Eccomi Signor, 

vengo a te mio re, 

che si compia in me 

la tua volontà. 

Eccomi Signor, 

vengo a te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di te vivrò. 

Se Tu lo vuoi Signore manda me 

e il tuo nome annuncerò. 

Rit. 

Come Tu mi vuoi io sarò, 

dove Tu mi vuoi io andrò. 

Questa vita io voglio donarla a Te 

Per dar gloria al Tuo nome mio re. 

ComeTu mi vuoi io sarò, 

dove Tu mi vuoi io andrò. 

Se mi guida il Tuo amore paura non ho, 

per sempre io sarò come Tu mi vuoi. 

Eccomi Signor, 

vengo a te mio re, 

che si compia in me 

la tua volontà. 

Eccomi Signor, 

vengo a te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di te vivrò. 

Tra le tue mani mai più vacillerò 

e strumento tuo sarò. 

Rit. 



Preghiera iniziale 

Il Verbo 

E’ il Figlio di Dio fatto Parola Divina sul mondo! 

E’ il ritorno dell’Eterno Amore sulla terra! 

E’ il “si” del Padre e della Sua Maestà alla Redenzione! 

E’ l’Essere che in sé assomma verità, vita, luce, il fine dell’intera umanità! 

E’ l’intimo sorriso dell’Eterno Consiglio nell’infinito del Suo mistero! 

E’ l’atto di tutto ciò che è! 

E’ l’essenza di tutto ciò che pensa! 

E’ l’anima di tutto ciò che vive! 

E’ l’attimo di ciò che è eterno! 

E’ ciò che è, cioè Dio! 

[Madre Giovanna]  

 

 

 

 



Brevi cenni storici sulla vocazione di Madre Giovanna 

Ancora fanciulla, all’età di 12 anni, nella sua casa di Reggio Emilia, una sera, seduta sul davanzale 

della finestra, consegna se stessa ed il secolo nascente al “Verbo Incarnato”, sebbene ancora non 

conosceva il significato di queste Parole. 

…”All’inizio del secolo XX, l’anno 1900, non so per quale ispirazione, mi sentii come attratta verso il 

cielo. Aprii la finestra e mi sedetti sul davanzale, per meglio spaziare nella luce… e offrirmi al secolo 

che si iniziava. 

Ricordo bene la fiamma spirituale che mi ardeva in cuore, per una cosa che non capivo ancora e 

che mi trascinava verso Dio. Furono veramente momenti di intensa elevazione, culminanti in un 

getto nel Cuore di Dio, per i suoi disegni di salvezza. Sia benedetto il suo Nome!!!” 

[dalla Storia piccolissima] 

 

 

Meditazione personale 

 

 

 

 

 

 



Il Verbo Incarnato 

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,1-4 11-12 14) 

1
In principio era il Verbo, 

il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. 
2
Egli era in principio presso Dio: 

3
tutto è stato fatto per mezzo di lui, 

e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che 

esiste. 
4
In lui era la vita 

e la vita era la luce degli uomini;.  

11
Venne fra la sua gente, 

ma i suoi non l'hanno accolto. 
12

A quanti però l'hanno accolto, 

ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome, 

14
E il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi vedemmo la sua gloria, 

gloria come di unigenito dal Padre, 

pieno di grazia e di verità. 

 

Dal commento al Testamento di Madre Giovanna di Mons. Luciano Monari 

“…Il rapporto con il Signore ci dà dei desideri nuovi, produce dei progetti, delle attese nuove. Se 

impariamo a volere bene al Signore, impariamo a desiderare quello che desidera Lui, impariamo a 

progettare quello che ha in mente Lui. 

Si tratta di costruire un progetto del Signore insieme con noi e nostro davanti al Signore, in nome 

del Signore. 

Il problema è quello dell’educazione dei nostri sentimenti e dei nostri desideri. Sono questi che 

devono essere pian piano educati a sintonizzarsi sui desideri del Signore. 

Sarà un cammino non breve, che richiederà fatica e abnegazione. Ripensate sempre 

all’insegnamento di San Giovanni della Croce sull’esperienza del cristiano che deve salire sul monte 

Carmelo e che deve percorrere una strada difficile e faticosa: ma una volta che è arrivato sul monte 

Carmelo non ha più impedimenti: i suoi desideri non sono più disordinati… 

…d’ora in poi, Madre Giovanna desidera solo la volontà di Dio e allora la sua vita ha raggiunto la 

pienezza della comunione e della gioia. …” 



Condivisione Fraterna 

 

 

Canto "Il Disegno" 

Nel mare del silenzio una voce s'alzò 

da una notte senza confini una luce brillò 

dove non c'era niente quel giorno. 

 

Rit. Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo, 

avevi scritto già la mia vita insieme a te 

avevi scritto già di me. 

 

E quando la mia mente fece splendere le stelle 

e quando le tue mani modellarono la terra 

dove non c'era niente quel giorno. Rit. 

 

E quando hai calcolato le profondità del cielo 

e quando hai colorato ogni fiore della terra 

dove non c'era niente quel giorno. Rit. 

 

E quando hai disegnato le nubi e le montagne 

e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo 

l'avevi fatto anche per me. 

 

    Se ieri non sapevo, oggi ho incontrato Te 

    e la mia libertà è il tuo disegno su di me 

    non cercherò più niente perché... 

    Tu mi salverai. 



PREGHIERA VOCAZIONALE  

A Te, mio Dio, grazie! 

Per il dono del carisma francescano, grazie! 

Per tanti fratelli e sorelle  che hanno risposto un “si” d’amore totale alla tua chiamata al sacerdozio, alla vita 

consacrata, e alla missione, grazie! 

Per coloro che nella vita di coppia e di famiglia sono chiamati ad una testimonianza di amore fedele, grazie! 

Per il dono delle sorelle e dei fratelli, grazie! 

Perché attrai a te cuori ardenti e generosi di giovani, grazie! 

Per la nostra famiglia religiosa, grazie! 

Per le nostre esistenze, che si rinnovano di giorno in giorno, siano segno vivente del “Vangelo della 

chiamata”, grazie! 

Per tutto e per sempre GRAZIE! 

Amen 


